
V f» 
I • > 

v • , . ' I 

PAG. 2 / vi ta I ta l iana 
\ v , <. < 

^ L • ^ j t ^ M " t i r f ' * . luntdl 22 agosto 1977 / 1 ' 

.. X . f ' 

li''-':' 
if£ 

A alnlttra: Il pareheggio automobllhtleo dall'aaroporta romano di Fiumicino rimasto completamente allagato durante II violento nubifragio abbattutoti iari tu tutto il Laiio A daitra. un'immagine dei danni 
provocati dalla violenta tromba d'aria a Santa Marinella, che ha causato la morte di uno studente romano o di un bambino di 10 mesi. -

La sciagura a Santa Marinella durante il nubifragio che ha investito il Lazio 

Nella notte tromba d'aria sul campin 
Un bambino di dieci mesi e uno studente di dicioto anni uccisi dalle macerie di una casa prefabbricata demolita dal 
vento - Le strade di Roma trasformate in torrenti - L'Aurelia e le strade del litorale ostruite da alberi sradicati 
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ROMA — Una violenta trom
ba d'aria s'è abbattuta nella 
notte fra sabato e domenica 
nella zona costiera a nord del
la Capitale. Due persone so
no rimaste uccise dal vortice 
che ha colpito un campeggio 
nei pressi di Santa Marinella: 
si tratta di un bambino di 10 
mesi, Andrea Tavarra e di uno 
studente diciottenne, Mario 
Boni, ambedue di Roma. La 
sciagura s'è verificata in pie
na notte, poco dopo le 2. 

Una piccola struttura prefab
bricata che si trovava a poche 
decine di metri dalle tende 
e dalla roulotte, è stata lette
ralmente sradicata dal vento, 
e sollevata poi, nel ricadere 
a terra, si è schiantata sulle 
tende. 

Per il giovane studente ro
mano in vacanza con alcuni 
suoi coetanei non c'è stato 
nulla da fare: la furia del ven
to, che aveva buttato giù la 
sua « canadese » gli ha anche 

scagliato contro una grossa 
parete del prefabbricato. Il 
piccolo Andrea Tavarra, inve
ce, è stato soccorso dai suol 
genitori (che sono rimasti il
lesi) e da altri campeggiato
ri, mentre nella zona continua
va ad imperversare un violen
tissimo nubifragio. Trasporta
to all'ospedale di Civitavecchia 
il piccino è stato successiva
mente accompagnato con una 
ambulanza al S. Giovanni di 
Roma, nel reparto craniolesi, 
viste le sue condizioni dispe
rate: un grosso pezzo di legno 
(probabilmente un montante 
della casetta prefabbricata) si 
era abbattuto sulla tenda dove 
Andrea stava dormendo. 

Il bambino è morto poco 
prima delle 4, circa un'ora do
po il ricovero. I genitori del 
piccolo sono riusciti a salvarsi 
poiché per le violente raffi
che di vento erano stati co
stretti ad uscire dalla tenda 
per rinforzare i picchetti. 

Fra qualche giorno dovrebbe tornare il bello 

Dopo le burrasche 
di Ferragosto ancora 

un po' d'estate? 
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La stagione estiva subisce 
di solito una brusca variazio
ne climatica intorno alla me
tà del mese di agosto. Molte 
volte dopo le classiche burra
sche di Ferragosto l'estate 
può considerarsi conclusa. An
che quest'auso, il maltempo è 
stato puntuale con la tradi
zione. Dopo un lungo periodo, 
durante il quale la situazione 
meteorologica^ sull'Italia e sul 
bacino del Mediterraneo è sta
ta regolata da una distribu
itone di pressioni livellate in
torno a adori superiori alla' 
media, con condizioni preva
lenti di tempo buono o varia
bile e di calao, si i verifica
to U brusco cambiamento. 

La pressione atmosferica ha-
subito una-graduale diminu
zione, tanto:da- arrivare alla 
formazione di\ centri depres
sionari localizzati sull'Europa 
aentrale e sul Mediterraneo. 
Queste depressioni hanno con
vogliato dalle latitudini set
tentrionali del continente ver
so quelle meridionali aria 
fredda che è andata a con-
trastare violentemente con Va
ria calda che circolava alle 
latitudini ptu meridionali. In 
seno all'atmosfera si sono co
si creati energici sconvolgi
menti- l'aria fredda sposta vio
lentemente quella calda e la 
solleva verso l'alto; quest'iti-
Urna, salendo si raffredda, 
condensa e provoca la preci
pitazione. 
/Stavolta però il maltempo 

srmbra avere una vita più lun
ga del solito in quanto il si
stema depressionario che in
teressa l'Europa centrale ed 
il Mediterraneo -e emcoWf Affé» 

vo ed allo stato attuale si no
ta un centro di bassa pres
sione localizzato sul Tirreno 
al quale e collegato una per-
turbazione che interessa par
ticolarmente le regioni setten
trionali-e quelle centrali. Al 
nord, soprattutto, il brutto 
tempo è stato caratterizzato 
da manifestazioni abbastanza 
riolente: temporali di forte in
tensità, grandinate, raffiche di 
vento. -

Inoltre la presenza di una 
locale area di alta pressione 
situata sul Mediterraneo cen
tro-orientale determina un 
convogliamento di aria calda 
di origine sahariana verso le 
estreme regioni della peniso
la, dove si registrano forti 
venti caldi ed umidi prove
nienti dai'quadranti meridio
nali; infatti l'aria calda pre
levata dalle zone desertiche 
in origine molto asciutta, si 
umidifica passando ini Me
diterraneo. Come si vede il 
quadro meteorologico attuale 
della nostra penisola è abba
stanza movimentato e Videa 
dello sconvolgimento atmosfe
rico è data dalla confluenza 
dell'aria fredda proveniente 
dalle latitudini più settentrio
nali del continente di quella 
calda di origine quasi tropi
cale. 

Avremo bisogno di qualche 
giorno prima che torni una 
certa stabilità nette masse di 
aria in circolazione ma non 
t detto che non si ritorni ver
so il bello stabile; anche il 
caldo estivo può dirsi quasi 
scontato. 

^ Sirlo 

Lr tromba d'aria s'è svilup
pati. nella zona di Civitavec
chia da dove si è poi diretta, 
seguendo una traiettoria obli
qua, verso l'entro terra, gros
so modo nella zona del lago di 
Bracciano. E' stato così che il 
vortice, dopo aver investito an
che gli abitanti di S. Severa 
(dove però non si sono regi
strati gravi danni) ha attraver
sato la statale Aurelia dove so
no caduti alcuni alberi che 
fiancheggiavano la strada. La 
arteria è rimasta interrotta 
per diverse ore in alcuni pun
ti, anche se non completamen
te. 

Notevoli anche i danni pro
vocati a Civitavecchia dal nu
bifragio che s'è sviluppato 
quasi contemporaneamente al
la tromba d'aria. All'interno 
della caserma della Scuola di 
guerra dell'artiglieria è crol
lato un muro e ci sono stati 
allagamenti. 

Soltanto verso l'alba è stato 
possibile rendersi conto dì 
quello che la bufera notturna 
aveva provocato. Lungo il lito
rale fra Civitavecchia e S. Se
vera sono apparse le immagini 
della devastazione prodotta 
dall'acqua e dal vento: fango, 
detriti e rami d'albero in mez
zo alla strada; a Baia Ponen
te, dove sono morti il bambi
no e il giovane studente, ca
rabinieri, Polizia stradale e vo
lontari avevano lavorato tutta 
la notte alla luce delle torce 
elettriche per sgomberare la 
zona. 

Nelle località limitrofe alla 
Baia Ponente, invece, i danni 
non sono stati cosi gravi. Il 
mare, che per tutta la gior
nata di ieri è stato molto mos
so, oltre ad impedire la navi
gazione da diporto, ha messo 
in serio pericolo anche le im
barcazioni piccole e grandi or
meggiate nei porticcioli turi
stici di S. Marinella e di Civi
tavecchia. ~ 

Se lungo il litorale nord del
la Capitale il tempo è stato 
pessimo al punto da provocare 
due vittime, anche a Roma il 
nubifragio è stato violento. Il 
servizio meteorologico ha cal
colato che in otto ore sono 
caduti sulla città 60 millimetri 
di pioggia. Una quantità ecce
zionale se si pensa che nor
malmente in tutta la seconda 
metà di agosto cadono su Ro
ma 11 millimetri di acqua. 
Complessivamente i vigili del 
fuoco, hanno effettuato nelle 
ultime ventiquattro ore oltre 
quattrocento interventi e si 
calcolano a migliaia le chiama
te di gente che segnalava alla
gamenti, intasamenti di fogna
ture, automobili in difficoltà 
lungo le strade. In tutto sono 
stati impegnati circa 400 uomi
ni e duecento automezzi. 

In alcune zone, come ad e-
sempio in via Afogalassino 
(nei pressi della Magllana) 
l'acqua ha raggiunto i 3-4 me
tri. Lo stesso livello è stato 
raggiunto nelle zone adiacenti 
in via Gregorio VII, in via 
della Pisana, via Brevetta. Al
lagamenti, anche se di minor 
portata, in scantinati e locali 
a pian terreno, si sono regi
strati in tutti i quartieri della 
città. 

I vigili del fuoco, oltre che 
in soccorso di cittadini in dif
ficoltà per l'acqua alta, sono 
dovuti accorrere per numerosi 
crolli. I più gravi sono avve
nuti in via Corte Emiliana 
(Casalotti) dove un moro di 
sostegno, cadendo, ha lesiona
to le pareti di un'abitazione; 
in via Gregorio VII. dove è 
rimasta ostruita la rampa di 
accesso ad una autorimessa. 

Vi sono state anche chiama
te fatte da persone, prevalen
temente anziane, rimaste bloc
cate negli appartamenti allaga-
gati. Non sono rimaste inden
ni dalla violenta ondata di 
maltempo anche le centraline 
elettriche e le reti idriche che. 
in varie zone della città sono 
rimaste interrotte. Insieme 
con le squadre deU'ACEA, i 
vigili del fuoco sono stati co
stretti a numerosi interventi. 
A questo tipo di servizio, il co
mandate della sede centrale 
del vigili, ingegner Patorelli, 
ha dato la precedenza assolu
ta. Il più impegnativo di que
sti interventi è stato quello ef
fettuato alla centrale elettrica 
di via Tiburttna dove si era 
allagato il locale all'interno 
del quale si trovavano i ge
neratori. 

L'eccezionale ondata di mal
tempo ha fatto sentire i suoi 
effetti anche all'aeroporto di 
Fiumicino dove si sono verifi
cati ritardi nelle partenze e 
gravi disagi per i passeggeri in 
arrivo. Tutti gli aerei in fase 
di decollo, nel corso della mat
tinata, hanno dovuto ritardare 

di circa mezz'ora la partenza. 
I vigili urbani, di stanza alla 
aerostazione, hanno dovuto 
bloccare il traffico a due chi
lometri di distanza dall'ingres
so dell'aeroporto per un colos
sale allagamento nel piazzale 
di parcheggio antistante l'ae
rostazione, dove quasi un cen 
tinaio di autovetture sono fer
me in panne. 

• 
NAPOLI — A Napoli, per il 
maltempo, il traffico cittadi 
no è rimasto bloccato per cir
ca due ore; in via Crispi — 
nel centro — violente raffiche 
di vento hanno abbattuto ì pi
ni secolari che hanno ingom
brato la strada. In via Batti-
stello Caracciolo, inoltre, è 
franato un muro di conteni
mento. 

Il rientro dei napoletani dal
le ferie è dunque iniziato sot
to una pioggia scrosciante. Il 
panorama è ormai il solito: 
traffico intensissimo e lunghe 
file ai caselli autostradali, fin 
dalle prime ore del mattino. 
In tutta la Campania nelle 
giornate di ieri e di sabato 
sono transitate almeno 900.000 
vetture: oltre che sulle auto
strade che collegano la città 
col Sud e sulla Roma-Napoli, 
il traffico è stato molto inten
so sulla statale sorrentina e 
amalfitana e sulla litoranea 
Salerno-Paestum. Carabinieri e 
polizia stradale sono dovuti in
tervenire per 10 incidenti che 
hanno causato un morto e 12 
^feriti. Le contravvenzioni noti
ficate sono state 1639. , 

Piaggia a Tante hanno spazzate ieri Venezia per tutta la giornata. 
Turisti infreddoliti (nella feto) attravertano piazza San Marco sotto 
l'acquazzone. * •• . 

Pavolini al Festival delP«Unità» di Montalto di Castro 
ì 

Una politica energetica 
che dia piena sicurezza 
e garantisca lo sviluppo 
I comunisti contrari ad una scelta esclusivamente nucleare • La questione delle cen
trali - Salvaguardare la partecipazione democratica degli Enti locali e delle popolazioni 

.MONTALTO DI CASTRO -
l'na grande partecipazione di 
cittadini ha earattei i/.zato la 
ff-ta (k'irt/'mtà a Montalto di 
C'astio, che dopo '.\ giorni lit 
ti di dibattito e di iniziative 
politiche, sportive e culturali. 
>i è chiusa ien con un comi 
/io del compagno Luca Pavo 
lini, della .segreteria del Par 
tito 

11 discorso - che ha tocca 
to i temi dell'intesa program 
malica e si è soffermato spe 
cificamente sui problemi del 
l'utilizzazione dell'energiu mi 
cleare — è stato seguito con 
attenzione da una folla di cit 
tadlni del comprensorio in cui 
dovrà sorgere una doppia cen 
trale atomica. 

Il compagno Luca Pax oli 
ni ha sottolineato quanto dura 
e impegnativa .si prospetti la 
lotta per avviare una Tasi» 
nuova nella vita politica na 
/ionale e nella gestione della 
cosa pubblica e. nell'immedia 
to. per l'applicazione piena 
dell'intesa urogrammatica tra 
ì paititi costituzionali. 

Il caso Kappler. con tutti i 
suoi enigmi, ha confermato 
che occorre andare bene a 
fondo nell'opera di risanamen
to dello Stato e dei suoi ap
parati. mentre pesanti resi 
sten/e si sono già manifesta 
te. in importanti settori inter
ni ed esterni alla DC e allo 
stesso governo, sul terreno del 
decentramento dei poteri sta 
tali e su essenziali misure di 
carattere economico e sociale. 

I comunisti, insieme con tut 
te le forze democratiche, so 
no impegnati in questa diffi
cile ma indispensabile a/ione 
di rinnovamento, per battere 
ogni tendenza conservatrice. 
sabotatrice. disgregatrice. 

Compito essenziale, dal qua
le non bisogna lasciarsi de
viare. è quello di assicurare 
l'occupazione, specie alle mas
se giovanili e di avviare un 
nuovo tipo di sviluppo che 
punti sul lavoro, sul rilancio 
dell'agricoltura e del Mezzo 
giorno, sui grandi consumi col
lettivi e civili. 

L'oratore ha affrontato il 
tema delle-fonti energetiche. 
anche in relazione alle pole
miche createsi attorno all'i
stallazione di una centrale ter

monucleare nella zona di Moti 
talto. . v > i 

l'na ferma critica \a rivol
ta al piano energetico del go 
\erno e del ministro Donat 
C'attui, in quanto è un piano 
che punta solo sulla scelta mi 
cleare. trascurando le alti e 
possibili fonti ed elude i prò 
blemi serissimi di un raziona 
le contenimento e di una di 
\ersa distribuzione dei consti 
mi di energia. L'na e litica al 
trettanto l'erma a quei partiti 
e a quegli uomini politici i 
quali o si defilano o dicono 
cose differenti a seconda del 
la sede in cui si esprimono. 

I comunisti sono risoluta 
mente contrari alla scelta e 
sclusivaiiiente nucleare (come 
invece si sia facendo in Fran 
eia e m Germania) e si prò 
nunciano per un piano che 
tenga in considerazione una 
più vasta possibilità di fonti 
energetiche (carbone, petrolio. 
metano, fonti idriche, geoter 
miche, solari) e per la massi 
ma spinta alla ricerca e alle 

Nel 13" della morte 

Delegazione 
del PCI 

alla tomba 
di Togliatti 

ROMA — Ieri, nel tredi
cesimo anniversario della 
morte, una delegazione del 
Partito ha reso omaggio 
alla tomba di Palmiro To
gliatti. al cimitero del Ve-
rano, a Roma. Erano pre
senti i compagni Nilde 
Jotti e Cossutta della Di
rezione; Gouthier, della 
Segreteria, e per il Co
mitato centrale e la Com
missione Centrale di Con
trollo Schiapparelli, Luigi 
e Paolo - Ciofi, Raparelli, 
Nadia Spano, Ossola, Ber-
tini, Grieco, Massola, Pie-
ralli, Pochetti, Marasà del
la PGCI nazionale. Per 
ì'Unità era presente il 
compagno Ghiara, vicedi
rettore dell'edizione roma
na. 

applica/ioni in tutti questi 
campi. ' • 
' Dati gli attuali Ihelli tecno 
logici e data l'assoluta neee.-» 
sita di non detei minare ca 
lastronei arresti nello svilup 
pò, che pro\ocherebbeio fé 
nomeni drammatici di nuova 
disoccupazione e di «irretì a 
monto, miseria ed emargini» 
/ione in \aste zone del Paese. 
occone anche un piccolo mi 
meio di centrali nucleati «pio 
\ate»: il che non eompromet 
te le future scelte e non lega 
il Pae.se ad impegni interna 
zinnali vincolanti. 

1 comunisti condividono pie 
namente le preoccupazioni di 
quanti si battono per assidi 
rare la piena difesa da ogni 
inquinamento, la piena sicu 
te/za delle popolazioni, la pie 
na sal\aguardia dell'ambiente 
naturale e delle attività loca 
li: in questa lotta • comuni 
sti sono in prima fila e deci 
si a collaborare con tutti, pur 
che non si tratti di fini di 
strumentalizzazione o confu 
sione politica, oppure di dife 
sa di posizioni speculative che 
non hanno niente a che fare 
con gli interessi generali. 

Proprio per questo i comuni 
sti si sono battuti con succes 
so perchè la legge escludesse 
ogni decisione unilaterale e 
arbitraria da parte dell'e.secu 
tivo e garantisse la massima 
.salvaguardia dei poteri d'in
tervento degli Enti locali, del 
le Regioni, del Parlamento in 
tema di ubicazione degli im
pianti. di sicurezza, di difesa 
ecologica, di protezione e svi
luppo delle attività produttive 
delle zone interessate. Tocca 
al governo, ai ministri, alle 
altre forze politiche. all'EN 
KL. al CNEN pronunciarsi con 
chiarezza su tutti questi pun
ti in un confronto aperto e di* 
retto con le popolazioni. 

L'oratore ha concluso mani
festando accordo con la posi
zione dell'Amministrazione co
munale democratica di Mon
talto. che ha subordinato l'ap
provazione della convenzione 
con l'ENEL al completo e sod
disfacente chiarimento su que
sti temi, da realizzarsi con 
una approfondita e serena di
scussione « in loco > tra gli e-
sponenti della cittadinanza, i 
sindaci del comprensorio e i 
rappresentanti dei ministeri. 
del Parlamento, della Regio 
ne. delle forze politiche, dei 
sindacati. 

Sotto la pioggia battente la giornata di rientro 

Malti i : i su tutto il Nord: 
ingorghi e strade bloccate 

Trombe d'aria a Trieste e in Emilia-Romagna - Spiag
ge desolate in Liguria e a Venezia - Nevica sullo Stelvio 

Domenica < nera a quella di 
ieri per chi rientrava in citta 
dalle vacanze. Il maltempo — 
vento, pioggia, temporali vio
lenti — ha interessato pratica
mente anche tutta l'Italia set
tentrionale. 

In provincia di TRIESTE 
poco dopo mezzogiorno si è 
abbattuta una tromba d'aria. 
Il fenomeno, che è durato al
cuni minuti, ha coinvolto so
prattutto alcune zone perife
riche della citta e il Comune 
di Opiciiia. sull'altopiano Car
sico. Qui si sono avuti i dan-

Nel Cremonese 
in perìcolo 

per la lana di vetro 
dbpersa dalla 
tromba d'aria 

CREMONA — A Spino d'Ad 
da (Cremona) l'intervento di 
squadre di Vigili del Fuoco 
ha migliorato la situazione 
che la pioggia aveva reso ol
tremodo precaria. Fra le squa
dre addette ai lavori di si
stemazione si è avuto un al
tro ferito. Si tratta del qua
rantaduenne Giovanni Gamie-
ri. abitante a Spino d'Adda, 
che è caduto da un tetto. Ha 
subito gravi lesioni per le qua
li è stato ricoverato nell'ospe
dale Santa Marta di Rivolta 
d'Adda (Cremona). 

Gli amministratori comuna
li di Spino d'Adda devono ora 
risolvere il nuovo problema 
rappresentato dalla lana di 
vetro, (un materiale isolante 
usato nella coibentazione di 
strutture edili), che la trom
ba d'aria ha sparso per tutta 
la campagna circostante. Si 
tratta di un materiale che 
provoca lesioni mortali agli 
animali ai quali venga som
ministrata l'erba che lo con
tiene. 

ni maggiori. La violenza della 
pioggia e del vento ha in
fatti abbattuto alberi che sono 
piombati sulla carreggiata 
danneggiando diverse auto in 
sosta. Alcune case sono state 
scoperchiate dalla furia del 
vento. Sul posto sono interve
nute squadre dei Vigili del 
fuoco di Trieste e di Opicina. 
Il maltempo, in Friuli-Venezia 
Giulia imperversava già dal
l'altro ieri. Temporali violenti 
avevano causato un po' dap
pertutto danni alla circola
zione stradale. 

Trombe d'aria anche in E-
MILIA-ROMAGNA dove per 
qualche tempo, nel pomerig
gio di ieri, è rimasta interrot
ta la statale Romea. che col
lega i lidi ravennati a quelli 
ferraresi. Diversi pini sono 
stati sradicati dal vento e sca
gliati sulla strada, senza cau
sare danni alle persone. Die
ci feriti, invece, sono il bilan
cio di un'altra tromba d'ana 
che si è abbattuta su ima va
sta fascia di Castelfranco E-
miiia Una donna di 74 an
ni. Lidia Forlani. è stata ri
coverata m gravi condizioni 
al Policlinico di Modena. 

Il tutto è successo tra le 15 
e le 15,10. Il vortice ha tra l'al
tro fatto crollare il cornicione 
di un'abitazione che ha inve
stito un lato del palarzo mu
nicipale. danneggiandolo. Dan
ni abbastanza ingenti ha su
bito anche il cimitero vecchio 
mentre nella zona residenzia
le di via Circondariale Nord e 
in alcune strade laterali qua
si tutte le case sono rimaste 
scoperchiate. 

n traffico sulle strade emi
liane. comunque, è stato ab
bastanza scorrevole. 

Violente piogge e temporali 
hanno accompagnato, in una 
giornata tipicamente autunna
le in tutta la LOMBARDIA, il 
rientro dalle ferie per la ria
pertura, prevista per domani. 
della maggior parte delle fab
briche che avevano cessato la 
attività alla fine di luglio. Il 
traffico è stato molto inten
so, ma abbastanza scorrevole, 
su tutte le strade della regio
ne. Solo al casello di Melegna-

Cravi incidenti per le strade viscide 

Sulto di corsiu u Terni 
Tre morti e nove feriti 

Infortuni mortali anche nel Veneto, in Liguria e nei pres
si della capitale causati dal maltempo e dall'imprudenza 

no. sull'Autosole, si sono for
mate chilometriche file di vei
coli incolonnati. Qualche inci
dente, anche se di lieve entità, 
è stato registrato a Milano. 
La città, deserta nei giorni 
scorsi, si va infatti gradual
mente ripopolando, anche se 
il livello del traffico non rag
giunge ancora lo standard 
«normale». Per gran parte 
della giornata, la metropoli è 
stata battuta dalla pioggia, 
che in alcuni punti ha allaga
to le strade. In certi casi, è 
stato necessario l'intervento 
dei pompieri per riaprire i 
chiusini otturati. 

Spiagge desolate, passeggia
te deserte, aria umida e fred
da. così ì turisti partiti ieri 
dalle due riviere per il Nord 
ricorderanno la LIGI/RIA II , 
maltempo, in questa regione. 
imperversa anche .«« in modo 
non violento, da Ferragosto, i 
impedendo di fare i bagni. A . 
Genova, a causa delle ab'oon- > 
danti piogge, molti scantina 
ti sono stati allagati. 

"- Nevicate sullo Stelvio ' e 
pioggia su tutto PALTÒ ADI
GE. La Gardesana orientale 
ieri mattina e stata interrot
ta da una frana in località 
Tempesta. Il traffico e stato 
deviato lungo la statale del 
Brennero o lungo la Gardesa
na occidentale. 

Come quelle liguri, le spiag
ge di VENEZIA ieri appariva
no desolate e fredde, anche se 
non sono mancati bagnanti 
che. non scoraggiati, hanno 
voluto fare una nuotata sotto 
la pioggia. 

Pioggia per tutto il giorno 
sulla Venezia Euganea. Il mal
tempo ha provocato un rien
tro anticipato dei turisti dal
ie località di villeggiatura. Il 
traffico è stato intenso sulla 
autostrada « A 4 a sul versante 
Trieste-Venezia-Milano e sul
la « A 22 > che porta al Bren
nero. Traffico intenso anche 
nel Bellunese, dove, a causa 
del fondo stradale viscido, si 
sono succeduti numerosi tam
ponamenti. 

TERNI — UVrmmafina éuì tragica 

i II maltempo che continua 
ad imperversare su tutta la 
penisola e il particolare pe
riodo di rientro dalle vacan
ze. hanno purtroppo favori
to nella giornata di ieri una 
serie di incidenti stradali, al
cuni dei quali mortali. La 
sciagura più grave è avvenu
ta nel Ternano, sul raccor
do autostradale Temi-Orte: 
un salto di corsia è costa
to la vita a tre persone e il 
ferimento di altre nove. 

Il fatto e accaduto all'al
tezza dello svincolo per Nar-
ni. Una Fiat « 127 », condotta 
da Michele Casella, di 23 an
ni, da Roma, a causa della 
velocità eccessiva per le con
dizioni del fondo stradale 
reso scivoloso dalla pioggia, 
è sbandata invadendo la cor
sia opposta mentre stava 
transitando una «500» a bor
do della quale si trovavano 
Luciano Tomassini, di 40 an
ni. la moglie Assunta Proco-
reni. di 35 anni, i figli Da
niele di im anno. Patrizio di 
quattro e Roberto di nove 
e una loro parente, Caterina 

Pietrini. 63 anni, tutti resi
denti nslla capitale. 

L'urto tra le due utilitarie 
è stato violentissimo e la 
« 127 » ha proseguito nella 
traiettoria finendo contro una 
Ford « Capri » che seguiva la 
• 500». La Ford era condot
ta da Giuseppe Formi, di 38 
anni, e con lui viaggiavano 
la moglie Marilena Tesserini, 
di 35 anni, le figlie France
sca di 7 e Simona di 9 e 
Nicoletta Vitali, di 15 anni, 
tutti di Temi. 

Assunta Procorelli e Mari
lena Tesserini sono morte 
sul colpo; pochi minuti do-

K Ì il ricovero all'ospedale di 
ami è deceduto anche Lu

ciano Tomassini. Michele Ca
sella, il conducente della 
« 127 » investitrice. se l'è ca
vata con contusioni guarìbili 
in sette giorni. Prognosi ri
servata per Caterina Pietrini. 
da dieci a venti giorni per 
tutu gli altri occupanti delle 
vetture coinvolte nel sinistro. 

Sempre l'asfalto viscido per 
la pioggia ha provocato la 
morte di un imprenditore ve

ronese, Callisto Lucchi, di 58 
anni, uscito di strada sulla 
Verona-Legnago con la sua 
« Maserati ». 

A San Bonifacio di Verona. 
Loris Casata, di 25 anni, vi
centino. e Carla Carta, di 24 
anni, di Cavazzale di Monti-
cello, hanno perso la vita 
nell'c Alfetta » condotta dallo 
stesso Casara. andata a coz
zare contro un platano, sulla 
statale 11, all'uscita di una 
curva. 

Salto di corsia sull'auto
strada Savona-Torino sem
pre per il fondo bagnato: bi
lancio un morto (un fiora
ne di 25 anni, Alberto Ru
bens, torinese) e cinque fe
riti. Gino Biasi. nativo di 
Pota, si è ucciso sulla Tibur-
tina andando a schiantarsi 
con la sua « 128 » contro un 
albero, al termine di una lun
ga sbandata. 

In un incidente nei pressi 
di Portogruaro nel Veneziano, 
hanno perso la vita due ra
gazzine tedesche di 10 e 14 
anni e tre persone sono ri
maste gravemente ferite. 
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